
vento dì altre Persone, e che se TUf- 
fiziale predetto doveva qualche cosa 
com unicarm i, io non aveva difficoltà 
di vederlo separato da lu i, e che quan
to al colloquio ricercatomi da esso M i
nistro mi ci sarei prestato all’ o ra , che 
egli fosse per indicarmi.

D opo una tale risposta venne im
mediatamente 1’ Ufficiale alla mia C a 
sa, e mi espose di essere stato spedito 
dal suo Comandante con una Lettera 
diretta al Serenissimo Principe, e colla 
precisa commissione di presentarla egli 
stesso, anzi di leggerla nel Collegio , 
aggiungendomi con somma mia morti
ficazione, che il contenuto di essa L et
tera non p oteva, che riuscire somma
mente ingrato, ed am aro, e che ave
va precisa commissione di non atten
derne, che per sole 24 ore la risposta. 
Ben conoscendo, quanto inutile sareb
be Stato il tentativo per divertire una 
simile incomoda facoltà, non vi intro
dussi , che alcune leggiere riflessioni , 
le  quali, come ben prevedevo, punto 
non valsero a persuadere I’  Uffiziale 
d ’ introdurre modificazione alcuna nc’ 
precisi ordini dal suo Generale rice
vuti .

M i portai subito dopo al colloquio 
ricercatomi dal M in istro , in cui Egli 
mi sign ificò ,.ch e oltre la L ettera , di 
cui era portatore 1’ U ffiziale, che do
veva egli stesso accompagnar nel C o l
legio , aveva dal Comandante in C a
pite egli pure ricevuto delle particolari 
Com m issioni, che avrebbe dimani mat
tina verificate con apposita M em oria , 
e mi aggiunse so lo , che se  la Lettera 
del General Buonaparte era estesa in 
stile m ilitare, la sua M em oria sarebbe 
concepita con quelle form e, che con
vengono ad un M inistro P olitico . Bre
vissima fu la nostra conversazione , a- 
vendomi solo accennato i sommi Ca
p i , sopra li quali avrebbero versato le 
di lui rappresentazioni.

Senza entrare sopra questi in alcuna 
discussione, mi è solo riuscito di far 
abbandonare al M inistro il pensiero 
del suo ingresso in C o lle g io , ben co
noscendo per le nostre form e, e per il 
pericolo dell’ esem pio, di quali moleste 
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conseguenze avrebbe potuta essere fe
race una tale n o v ità .

Appena scioltom i da tale incomodo 
congresso, non omette la mia esattez
za con tutta la sollecitudine di far pre
sente alla Pubblica Sapienza questo e- 
mergente ingratissimo , onde possano 
essere opportunamente prese le conve
nienti disposizioni.

Venezia 14 Aprile 1797.
Francesco Pesaro K. Procur. Dep.

L a  L e tte ra  del G en eral in C a p i
te B uonaparte diretta al M in istro  
L a l le m e n t ,  ch e fin o ra , com e si è 
potuto o sse rv are , fin geva  di rico
noscere g iu sti, e ragion evoli i R e 
clam i della  R ep ub b lica  contra le  
in ique d irezion i d e ’ C o m an d an ti 
F ra n c e s i, era concepita  in  term in i 
tali , ch e  d all’ im parziale L e tto re  
sarà senza dubbio riguardata c o m e  
u n  am m asso di co n tra d d iz io n i, d' 
im p ostu re , di s to lte z z e , e di in i
quità  , d iretto  a conseguire d ietro  
il [già procurato  disarm o d e’ S alo- 
d ia n i, d elle  V a l l i  B re sc ia n e , e de* 
V e r o n e s i,  q u e llo  di tutta la V e 
neta T e rra  fe r m a , onde dar esecu
zio n e a q u elle  prem editate tra m e , 
ch e lo  rendessero senza ostacolo  
U surpatore pacifico  delie  V enete  
P r o v in c ie .

D al Quarticr Generale in Judcmbur- Tradu- 
go li 10 Germinale Anno j  della Re- zione. 
pubblica Francese una ed indivisibile.

Bonaparte Generale in Capo dell’ 
Armata d’ Italia. A l Cittadino Lalle- 
ment M in istro , della Repubblica Fran
cese in V en ezia .

Finalmente non possiamo più dubita
re , o C ittadino M in istro , che lo scopo 
dell’armamento de’Veneziani sia di chiu
dere alle spalle l’Arm ata Francese. Erami 
per certo difficile a com prendere, co
me Bergamo , che fra tutte le C ittà  
degli Stati di V enezia era la più cie
camente dedicata al Senato, fosse sta
ta Ja prima di armarsi contro di lui >
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